
 

EPARCHIA DI LUNGRO 
degli Italo – Albanesi dell’Italia Continentale 

Corso Skanderbeg, 54 

87010 Lungro CS 

 

Il Vescovo 

Al  Rev.mo  CLERO 

alle Religiose e ai Fedeli Laici 

 

Carissimi, 

                 con l’Incarnazione Cristo ha unito l’uomo alla natura divina, con la 

Risurrezione lo fa partecipe alla vita stessa di Dio.  

Il centro vitale, pulsante e portante dell’anno liturgico è la Pasqua “festa delle feste”; 

ad essa tutto tende e da essa tutto prende inizio. 

La Liturgia è il luogo che unisce il cielo alla terra ed innalza la terra fino al cielo di Dio. 

Due momenti sono significativi nel mattutino della Risurrezione: il bacio dell’icona 

della Risurrezione e l’abbraccio di pace che tutto il popolo si scambia con il saluto del: 

Christòs anèsti! Cristo è risorto! e a cui si risponde: Alithòs anèsti! È veramente 

risorto! 

Cristo è veramente risorto. Lo è particolarmente nei giorni che stiamo vivendo, per chi 

soffre per l’incertezza della vita e del futuro, per chi continua a lottare per il bene di 

tutti, per chi custodisce la vita, per le famiglie, per le nostre relazioni, per tutte le nostre 

comunità; continuiamo a rivolgerci con fede e con speranza: Christòs anèsti! Alithòs 

anèsti. Lui è vivo in mezzo a noi. 

È il risorto, è il vivente, ha vinto la morte con l’amore, con il dono di sé ed è primizia di 

coloro che sono morti. 



61ª  GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

21 APRILE 2024 

CREARE CASA  (Christus vivit, 217) 

 

La tematica che l’Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni propone in vista 

della 61ª Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni che si celebrerà la quarta 

domenica di Pasqua, il 21 aprile 2024, intende cogliere l’invito di Papa Francesco a 

creare ambienti adeguati nei quali sperimentare il miracolo di una nuova nascita. 

L’invito conduce alle radici della fede e riporta agli inizi della Chiesa nella quale, da 

subito, i primi credenti si sono adoperati per creare spazi di condivisione della vita nei 

quali poter sperimentare la gioia di una casa comune: una domus ecclesiae. 

Il Cammino Sinodale delle Chiese d’Italia ci sta aiutando a riscoprire la gioia e la fatica 

del camminare insieme, il lavoro fattivo e concreto del costruire cantieri capaci di 

immaginare gli elementi fecondi già presenti nell’oggi e che dischiudono il futuro; 

invita, sull’icona dei discepoli di Emmaus, a riconoscere il passante che si fa prossimo 

nel cammino e ospitarlo in casa perché così si manifesta il volto del Signore Risorto. 

Creare casa è un invito rivolto alle Chiese, alle comunità, alle parrocchie, ai presbiteri, 

alle famiglie perché siano sempre più spazi capaci di quell’accoglienza cordiale e libera 

che fa crescere la vocazione sia di chi li abita che di chi li visita. La casa perciò diviene 

terreno fecondo di nuove vocazioni. 

“O Signore Gesù, divino Pastore delle anime, che hai chiamato gli Apostoli per farne 

pescatori di uomini, attrai a te ancora anime ardenti e generose di giovani, per renderli 

tuoi seguaci e tuoi ministri…affinchè, rispondendo alla tua chiamata, prolunghino 

quaggiù la Tua missione, edifichino il Tuo Corpo mistico, che è la Chiesa, e siano sale 

della terra, luce del mondo”. 

CHIROTONIA  PRESBITERALE 

Il prossimo 28 aprile, domenica V di Pasqua, della Samaritana, nella Chiesa di 

Sant’Atanasio di Roma, in Via del Babuino, riceverà l’imposizione delle mie mani per 

il sacerdozio il Diacono Stefano Parenti. 

Con la sua famiglia il Diacono risiede a Roma, dove è Professore ordinario di Liturgie 

Orientali presso il Pontificio Ateneo  Sant’Anselmo e docente presso l’Università di 

Regensburg. 

Vi esorto a ringraziare Dio del dono di un nuovo sacerdote, che il Signore fa alla nostra 

Eparchia, e ad accompagnare all’altare l’eletto di Dio con costante preghiera. Da questo 

momento lo accogliamo nel presbiterio diocesano nello spirito di quella comunione che 

scaturisce dalla nostra partecipazione al sacerdozio ministeriale di Cristo. 



GIORNATA  DIOCESANA DELLA GIOVENTÙ 

SAN COSMO ALBANESE 

1 GIUGNO 2024 

 

La XXXVIII Giornata della Gioventù  viene celebrata a livello diocesano e ha come 

tema: “Lieti nella speranza” (Rm 12,12); si tratta della prima tappa lungo il cammino 

che ci condurrà a vivere il Giubileo dei Giovani (28 luglio – 3 agosto 2025) il cui titolo 

sarà “Pellegrini di speranza”      (Is 40,31). 

“Nei difficili tempi di oggi la Chiesa desidera riaccendere la speranza nel mondo e 

per far questo confida in particolare sui giovani, protagonisti della storia e 

“missionari della gioia”. 

Vi attendo esultanti a San Cosmo Albanese, un entusiasmo che i giovani della Diocesi 

hanno già manifestato durante la Giornata Diocesana vissuta lo scorso anno. Un 

appuntamento da vivere nella letizia e nella gioia da preparare con cura e dovizia 

secondo il programma che verrà diffuso dall’Ufficio della Pastorale Giovanile 

Diocesana. 

VISITA AD LIMINA APOSTOLORUM 

DEGLI ORDINARI DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

CALABRIA  22-26 APRILE 2024 

 

La visita ad limina apostolorum  è l’incontro che, ogni cinque anni, i Vescovi di tutto il 

mondo hanno in Vaticano con il Papa per illustrare quali siano le particolarità che 

contraddistinguono la loro Regione ecclesiastica dal punto di vista religioso, sociale e 

culturale, quali siano i nodi maggiormente problematici dal punto di vista pastorale e 

culturale e come interviene la Chiesa “particolare” su questi problemi. 

La visita porta un arricchimento di esperienze al ministero del Papa, con tutte le istanze 

della Santa Sede, di illuminare i problemi delle Chiese da noi guidate in atteggiamento 

di ascolto per i suggerimenti dello Spirito. 

RITIRO  DEL  CLERO 

Giovedì 18 aprile, con inizio alle ore 9,30 avrà inizio il Ritiro del Clero nella 

Parrocchia “San Giovanni Battista” ad Acquaformosa, con la meditazione tenuta da 

Mons. Antonio DONGHI. 

A tutti Voi il mio Augurio cordialissimo di Buona Pasqua 

Christòs anèsti – Cristo è risorto – Krishti u ngjallë 

Lungro, 31 marzo 2024 

                                                                 + Donato Oliverio, Vescovo 


